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Anche quest’anno, in occasione 
il XXIV congresso della Società 
Italiana di Cardiologia Invasiva, è 
stata registrata una grande affluenza 
di persone.  

La Società Italiana di Cardiologia 
Invasiva-Gise è stata fondata nel 
1977 allo scopo di promuovere la 
diffusione di nuove informazioni 
relative alle tecniche invasive per la 
diagnosi ed il trattamento delle 
patologie cardiovascolari.  

Quest’anno il Congresso ha 
offerto l’opportunità di una 
eccezionale esperienza culturale e 
scientifica per i cardiologi invasivi, i 
clinici, i ricercatori, il personale 
tecnico ed infermieristico. 

Letture e presentazioni di esperti 
nel campo della cardiologia 
interventistica hanno offerto una 
panoramica aggiornata e di grande 
livello su varie problematiche e 
controversie. Alle sindromi 
coronariche acute, con particolare 
enfasi al trattamento ed ai problemi 
del progetto “Rete Infarto”, è stato  
dedicato un importante simposio. Gli 
eluting stents, gli inibitori della GP 
IIb/IIIa, i sistemi di protezione, il 
trattamento ottimale di pazienti con 
diabete e le nuovissime procedure 
terapeutiche nello scompenso 
cardiaco saranno oggetto di specifici 
simposi. Durante l’evento uno spazio 
è stato dedicato anche alla 
discussione degli aspetti organiz-
zativi della Società. 

Quest’anno è stata introdotta, 
inoltre, una novità: i minicorsi. 
Esperti nei vari campi della 
cardiologia invasiva hanno offerto la 
propria esperienza su programmi 
specifici: procedure interventis tiche 
carotidee, renali, iliache, aortiche, 
biforcazioni e l’approccio aggiornato 
alla tossicità renale dei mezzi di 
contrasto. 

 

Ovviamente non sono 
mancate neppure le tecnologie 
innovative e futuristiche come 
l’angiogenesi, le cellule staminali e 
la terapia genica.  

Infine, un intero simposio è 
stato dedicato alle strategie 
terapeutiche delle patologie 
valvolari, incluso l’innovativo 
impianto percutaneo di valvole 
cardiache. Lo stesso Alain Cribier, 
l’operatore che ha effettuato il 
primo intervento di sostituzione 
valvolare aortica per via 
percutanea nell’uomo, ha 
presentato la propria casistica. 

Il XXIV congresso del Gise 
ha fornito un'opportunità unica di 
incontrare e discutere con 
scienziati, esperti, colleghi e 
tecnici le problematiche del nostro 
lavoro. Infatti, l’evento è stato 
animato da molteplici discussioni 
sulle ultime ricerche scientifiche, i 
nuovissimi trials, le informazioni 
disponibili, le innovazioni tecno-
logiche in un campo di rapido  

 
 

turnover come quello della 
Cardiologia Interventistica.  

Come ogni anno le 
informazioni sono state 
selezionate; il congresso alla fine 
ha lasciato messaggi chiari e ha 
dato direttive pratiche da applicare 
nel mondo reale: le informazioni, 
infatti, sono state concrete ed 
indipendenti.  

Il Congresso è stato ancora 
una volta un’occasione per visitare 
l’aggiornatissima esposizione delle 
Industrie e per toccare con mano i 
nuovi devices presentati.  

Durante la cerimonia di 
apertura, come di consueto, c’è 
stato il saluto di benvenuto del 
Presidente, Prof. Ciro Indolfi, che 
ha relazionato sui risultati di un 
anno di attività e ha presentato i 
progetti che la Società Italiana di 
Cardiologia Invasiva si propone di 
attuare per il futuro. Al termine del 
discorso di benvenuto sono stati 
consegnati i GISE award 2003 e le 
nomine di Fellow del GISE. 
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GISE AWARD 2003 
 
Antonio Abbate    

“Permanent infarct-related 
artery occlusion and apoptosis 
early and late after acute 
myocardial infarction”. 

 
Francesco Achille   

“L’infiammazione di grado 
lieve aumenta la ristenosi dopo 
angioplastica”. 

 
Gennaro Galasso   

 “Effetti del polimorfismo PIA 
della glicoproteina piastrinica IIIa 
sulla prognosi a lungo termine dei 
pazienti sottoposti ad angioplastica 
coornarica”. 

 
Carlo Micheletti     

“Sviluppo di un modello 
matematico per la previsione della 
nefropatia indotta da mezzo di 
contrasto”. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

FELLOW GISE 2003 
 
Dr. Francesco Bedogni 
Dr. Guido Belli 
Dr. Alberto Benassi 
Dr. Giulio Bonzani 
Dr. Roberto Bonmassari 
Dr. Francesco Bovenzi 
Prof. Ezio Bramucci 
Prof. Achille Bravi 
Dr. Mario Carminati 
Dr. Fausto Castriota 
Dr. Claudio Cavallini 
Dr. Antonio Colombo 
Dr. Alberto Cremonesi 
Dr. Carlo Di Mario 
Prof. Germano Di Sciascio 
Dr. Marcello Dominici 
Dr.ssa Federica Ettori 
Dr. Alessandro  Ferraro 
Dr. Antonio Gaglione 
Dr. Gian Paolo Ussia 
Dr. Gianni Mobilia 
Dr. Pietro Giudice 
Dr. Rosario Grassi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Dr. Giulio Guagliumi 
Prof. Luigi Inglese 
Dr. Dario Leosco 
Dr. Ugo Limbruno 
Dr.ssa Cinzia Marrozzini 
Prof. Mario Marzilli 
Dr. Pietro Mazzarotto 
Dr. Paolo Pantaleo 
Prof.ssa Anna Sonia Petronio 
Dr. Bernhard Reimers 
Dr. Flavio Ribichini 
Prof. Giuseppe Richichi 
Dr. Paolo Rubartelli 
Dr. Paolo Rubino 
Dr. Gennaro Santoro 
Dr. Giovanni Santoro 
Dr. Giuseppe Steffenino 
Dr. Fabrizio Tomai 
Dr. Bruno Villari 
Dr. Armando Zammarchi 
 

 


